
Rivista svizzera della pesca
Qual è lo stato di avanzamento delle 
iscrizioni al progetto "I pescatori fanno 
scuola"?
Thomas Schläppi: Le prime attività sono 
iniziate nell'autunno 2015. Da allora, cir-
ca 50 classi si sono unite a noi sulle rive 
di un corso d'acqua. Ogni anno sono 
previste da 10 a 15 attività. La richiesta 
di ulteriori iscrizioni è già presente, ma 
il tempo necessario per la preparazione, 
il monitoraggio e l'attuazione ci pone 
dei limiti.

Ne è soddisfatto?
Senza dubbio. Il progetto pilota "I pe-
scatori fanno scuola" è diventato parte 
integrante dell'offerta della FSP. Final-
mente è uscito dall'infanzia, anche se 
stiamo costantemente adattando e mi-
gliorando il progetto.

Perché "I pescatori fanno scuola"  
è ben accolto dai bambini?
In base alla mia esperienza, molti gio-
vani, soprattutto nelle aree urbane, ra-
ramente escono nella natura selvaggia, 
figuriamoci in riva a un corso d'acqua. 
La biodiversità delle specie acquatiche è 
un mondo completamente nuovo per i 
bambini. Questo spiega molto dell'entu-
siasmo che percepiamo dalle classi.

Come è organizzato il programma? 
Non portiamo i bambini a pescare e non 
organizziamo corsi per giovani pescato-
ri. Il nostro obiettivo è piuttosto quello 
di sensibilizzare i partecipanti sul tema 
dell'habitat acquatico, di mostrare i le-

gami ecologici e l'importanza della bio-
diversità. Il programma si concentra su 
tre aree principali: i pesci autoctoni, i 
pesci in via di estinzione e la salute dei 
nostri corsi d'acqua con una compo-
nente di ricerca.

A chi è rivolta l'offerta?
Il nostro programma è stato sviluppato 
per le scuole medie. Tutti gli insegnanti 
interessati possono registrarsi. Il pro-
gramma, l'ora e il luogo saranno deter-
minati insieme.

Le società di pesca e le federazioni 
cantonali possono partecipare?
Sì, le società e le federazioni hanno la 
possibilità di informare sulle loro attivi-
tà, sui loro corsi d'acqua e sui corpi idri-
ci o anche sui corsi per i giovani pesca-
tori e di diffondere informazioni. Ciò è 
molto apprezzato. Molti giovani pesca-
tori interessati hanno già ottenuto un 
posto in un corso. Spero, naturalmente, 
che in seguito diventeranno membri 
impegnati e consapevoli delle società, 
che si impegneranno a favore dei pesci, 

degli habitat ittici e della pesca per tutto 
l'arco della loro vita. Anche le società e 
le federazioni possono avvicinarsi alle 
scuole offrendo loro l'opportunità di 
partecipare a tale programma.

È ancora possibile iscriversi al 
progetto "I pescatori fanno scuola" per 
il 2021?
Gli eventi sono sempre programmati 
durante i mesi estivi. Per la primavera e 
l'estate del 2021, abbiamo ancora qual-
che posto libero disponibile, situazione 
permettendo.
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Federazione Svizzera di Pesca,
Thomas Schläppi, Beren,
thomas.schlaeppi@sfv-fsp.ch,
Telefono :  031 330 28 02

Già 50 classi sul fiume
"I pescatori fanno scuola" - un progetto apprezzato dalle scuole  
e dalle società 

Con "I pescatori fanno scuola", la 
Federazione Svizzera di Pesca ri-
esce a far sì che gli studenti delle 
scuole medie si interessino agli 
habitat e agli ambienti acquatici. 
Ecco la nostra intervista con il 
responsabile del progetto Thomas 
Schlaeppi.
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«La biodiversità delle 
specie acquatiche è un 
vero e proprio nuovo 
mondo per i bambini.»
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I casi importanti che pesano come una 
spada di Damocle sulla politica delle 
acque sono :

•	 Iniziativa popolare per dell’acqua 
potabile pulita (Iniziativa acqua pota-
bile), lanciata da Franziska Herren.

•	 Iniziativa popolare per una Svizzera 
senza pesticidi sintetici (iniziativa sui 
pesticidi), lanciata dal gruppo Suisse 
Romande Future3.

•	 Politica agricola PA22+ del Consiglio 
federale con l'orientamento della 
futura politica agricola.

Controprogetto indiretto?
Il programma di trattamento di questi tre 
"grandi blocchi" rimane completamente 
aperto in questo momento. Quel che è 
certo è che la lobby degli agricoltori ha 
cercato con tutti i mezzi di ritardare la 
trattazione della PA22+ in modo che si 
possa prendere una decisione sull'acqua 
potabile e sulle iniziative sui pesticidi 
prima di tutto. È una tattica saggia? E 
funzionerà? La votazione popolare sull'i-
niziativa dell'acqua potabile potrebbe 
tenersi nel giugno 2021 secondo un ca-
lendario ancora provvisorio, ma questa 
data è solo un elemento di pianificazione 
non vincolante. Ciò è dovuto a un con-
troprogetto indiretto della Commissione 

per l'economia e le imposte (CER) del 
Consiglio degli Stati, responsabile del 
processo di consultazione preliminare. 
Questo controprogetto vuole sancire per 
legge un percorso di riduzione vincolan-
te per i pesticidi pericolosi. Attualmente, 
si stanno compiendo sforzi intensi per 
limitarne la portata e annacquare que-
sto percorso di riduzione vincolante. La 
questione rimane aperta. La Federazio-
ne Svizzera di Pesca FSP è fortemente 
impegnata in questo contesto - in qua-
lità di federazione e partner dell'Alleanza 
contro i pesticidi.

Mozioni supplementari
La contaminazione delle acque da pe-
sticidi è una preoccupazione non solo 
per la popolazione, ma anche per il Par-
lamento. Lo dimostrano le numerose 
mozioni che sono state presentate. La 
mozione del presidente centrale della 
FSP Roberto Zanetti (PS, Soletta) è ben 
avviata. Vuole obbligare i Cantoni a de-
terminare le zone di captazione delle 
acque sotterranee e vietarvi i pesticidi. 
La Commissione per l'ambiente, la pia-
nificazione territoriale e l'energia (CE-
ATE) del Consiglio degli Stati ha dato 

la sua approvazione preventiva. L'ela-
borazione nella commissione gemella 
del Consiglio degli Stati è ora in corso. 
Il postulato di Adèle Thorens Goumaz 
(Verdi, VD) per una più rapida bonifica 
della contaminazione da clorotalonil 
non è stato così fortunato. L'elenco del-
le mozioni attualmente in fase di elabo-
razione mostra quanto sia dibattuta la 
politica delle acque:

•	 Mozione Hansjörg Knecht (UDC, AG): 
Non ristabilire sistematicamente lo 
scorrimento a cielo aperto dei corsi 
d'acqua.

•	 Postulato di Isabelle Chevalley (Verdi 
liberali, VD): Procedure più efficienti 
e più brevi per la realizzazione di 
impianti di produzione di energia 
rinnovabile.

•	 Iniziativa cantonale vallesana: 
Allentamento della protezione delle 
acque (ancora da trattare in Consiglio 
nazionale dopo il voto negativo del 
Consiglio degli Stati).

•	 Interpellanza di Martina Munz (PS, 
SH): Rinaturalizzazione delle acque: 
esecuzione al contagocce a causa 
della carenza di manodopera.

•	 Philipp Bregy (PPD, VS) : Restrizione 
del diritto di ricorso delle associazio-
ni.

•	 Iniziativa parlamentare: Rivalorizza-
zione ecologica nell'ambito del rinno-
vo delle concessioni idroelettriche.

Kurt Fluri (PLR, SO) ha recentemente 
presentato una mozione nella sessione 
autunnale per collegare il potenziale di 
energia solare con i deflussi residuali.

Kurt Bischof 

I promotori dell'Iniziativa per l'acqua potabile 
si stanno preparando con entusiasmo in vista 
del referendum - attualmente con interessanti 

campagne d'affissione in varie città.
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Questioni relative all'acqua  
in politica 
La FSP è coinvolta in importanti iniziative

Gli ambienti acquatici sono  
e rimarranno al centro di vari inte-
ressi economici e politici.  
Ciò si riflette nell'attuale elenco 
delle proposte parlamentari  
pendenti e di nuova presentazio-
ne. Ciò richiede un impegno  
costante da parte della Federazio-
ne Svizzera di Pesca FSP nell' 
interesse dei pesci e dei pescatori.

Il Consiglio di Stato del Cantone di Sciaffusa ha approvato la denuncia di Bir-
dLife contro l'uccisione di cormorani nella riserva per uccelli acquatici e mi-
gratori di Stein am Rhein - mentre in precedenza ciò era possibile nel Cantone 
di Turgovia. Questa decisione non è accettabile per la FSP. Il temolo è sempre 
minacciato di estinzione. La direzione della Federazione Svizzera di Pesca ha 
deciso di ricorrere contro questa decisione, se necessario, al Tribunale federa-
le con l’intento di ottenere una decisione chiave.            	 Bi

Cormorani: il ricorso
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All'inizio del 2019 il Consiglio fe-
derale ha pubblicato il rapporto 
"Situazione della pesca nei laghi e 

nei corsi d'acqua della Svizzera". Succes-
sivamente, rappresentanti dei Cantoni, 
della pesca professionale e amatoriale e 
della scienza si sono riuniti nel novembre 
2019 per il convegno "Cosa c'è che non 
va nei nostri laghi? - Il futuro della pesca 
professionale sui laghi svizzeri" (Rivista 
svizzera della pesca 2019). Hanno discus-
so le numerose sfide che l'ecologia dei 
laghi e la pesca devono affrontare. Tra le 
misure più urgenti, i par-
tecipanti alla conferenza 
hanno chiesto la crea-
zione di una piattaforma 
nazionale per il dialogo, 
il trasferimento di cono-
scenze e il lavoro su temi 
specifici. È necessaria una 
piattaforma nazionale che 
riunisca tutte le parti inte-
ressate.

«Piattaforma della 
pesca  
lacustre»
A metà del 2020 la Conferenza dei ser-
vizi cantonali della caccia e della pesca 
CSF, la Federazione svizzera dei pesca-
tori professionisti SBFV, l'Associazione 
svizzera romanda dei pescatori profes-
sionisti ASRPP e la Federazione Svizze-
ra di Pesca FSP hanno fondato la " Piat-
taforma della pesca lacustre ". Questa 
piattaforma è sostenuta dall'Ufficio fe-
derale dell'ambiente UFAM ed è gestita 
dal Centro di competenza svizzero per 
la pesca (CSCP). In una prima fase, il 
mandato durerà fino alla metà del 2023.

La FSP nel comitato direttivo
Un comitato direttivo composto da sei 
membri guida la piattaforma, definisce 
i temi e istituisce gruppi di lavoro che si 

occupano di essi. Nella riunione costitu-
tiva del 10 settembre 2020, il comitato 
direttivo ha eletto presidente Frédéric 

Hofmann, capo del-
la sezione caccia e 
pesca del Canton 
Vaud. Reto Leuch, 
presidente della 
SBFV, è vicepre-
sidente della piat-
taforma. Gli altri 
membri del comi-
tato direttivo sono 
: Ilan Page, presi-
dente dell'ASRPP; 
Mirjam Ballmer, se-

gretario generale aggiunto del CSF; Phi-
lipp Sicher, direttore della FSP; Andreas 
Knutti, UFAM.

Obiettivo: Una visione per la pe-
sca sul lago
In una prima fase, la piattaforma for-
nirà, tra l'altro, una panoramica delle 
ricerche e dei progetti in corso sui la-
ghi svizzeri riguardanti le correlazioni 
tra la resa delle catture, i fosfati, le 
specie esotiche invasive, i nitrati e lo 
sviluppo della temperatura. L'agenda 
prevede anche il miglioramento della 
situazione economica della pesca pro-
fessionale e lo sviluppo di una visione 
della pesca lacustre. Infine, la piatta-
forma mira anche a dare un importan-
te contributo alla soluzione del proble-
ma dei cormorani.           � red

Impegno a favore della  
pesca professionale 
La FSP è co-fondatrice della «Piattaforma della pesca lacustre»

I Cantoni, i pescatori professio-
nisti e la Federazione Svizzera 
di Pesca (FSP) hanno fondato 
insieme la Piattaforma della pe-
sca lacustre. Il suo obiettivo è 
quello di combinare conoscen-
za e pratica, deficit ecologici e 
sfide economiche e di sviluppa-
re soluzioni.
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Agenda FSP
5.2.2021 – 7.2.2021

PASSIUN
Fiera caccia, pesca e tiro

Coira
10.4.2021

Conferenza dei presidenti FSP
Luogo da stabilire

12. – 13.6.2021
141esima Assemblea  

dei delegati FSP
Evento di due giorni

Muralto/Locarno
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«È necessaria 
una piattaforma 
nazionale 
che riunisca 
tutte le parti 
interessate.»

I pescatori professionisti  
hanno bisogno di una visione.  
La nuova "Piattaforma per  
la pesca lacustre" li sosterrà.

FS
P

11 | 2020

Petri-Heil Rivista svizzera della pesca


